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A
nche alla Spezia, se-
guendo il trend na-
zionale, la vaccina-
zione anti-Covid de-

stinata ai bambini Ë in affan-
no e tra gli adulti si registra 
un crollo delle terze dosi. 

In generale a far diminui-
re l�intenzione di vaccinarsi 
contro il Covid di ritardatari 
e indecisi avrebbe contribui-
to anche la gravissima situa-
zione  dell�Europa  dell�Est  
che avrebbe spostato l�atten-
zione di molti dal vaccino al-
la guerra. 

Non solo. Visto che soprat-
tutto il numero delle perso-
ne  positive  che  finisce  in  
ospedale anche alla Spezia Ë 
drasticamente calato, molti 
residenti si  sarebbero con-
vinti che ´il peggio Ë passa-
toª e pertanto il Covid non fa 

pi˘ paura. Purtroppo non Ë 
cosÏ in quanto il temibile vi-
rus Ë ancora in circolazione. 

Il  punto della situazione 
locale lo illustra il direttore 
generale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro: ´Le fasce di popola-
zione  maggiormente  a  ri-
schio  risultano abbastanza  
coperte  (71%):  dove  gli  
over 70 che hanno completa-
to la vaccinazione con tre do-
si sono il 77% e gli over 80 il 
65% - spiega il direttore ge-
nerale -. Anche la fascia de-
gli over 50 non desta partico-
lari preoccupazioni: gli uten-
ti di et‡ compresa tra i 51 e i 
60 anni risultano vaccinati 
al 60% e quelli tra i 61 e 70 
anni al 66% sempre con tre 
dosi. Diversi, invece, i dati in 
et‡ pediatrica dove  solo  il  
23% dei bambini trai 5 e gli 
11 anni ha effettuato due do-
si di vaccino e il 28% la pri-
ma dose. Sono numeri bassi 
che non ci aspettavamo e di 
cui prendiamo atto. Prose-

guiamo comunque nell�invi-
tare i genitori a far vaccinare 
i loro figli, si tratta di una tu-
tela importante per loro stes-
si e per l�intera collettivit‡ª. 

Argomento terza dose tra 
i pi˘ giovani : ´La terza dose 
per gli adolescenti prosegue 
-  dice  Cavagnaro  -  attual-
mente il 33% ha completato 
il ciclo vaccinale con tre dosi 
ma ci auguriamo possa esse-
re una percentuale destina-
ta a salire tenuto presente 
che il 74% ha fatto la prima 
dose e il 70% la seconda. Ri-
mane l�indicazione per chi  
non ha contratto il Covid a 
prenotare la terzaª.

C�Ë poi il nodo dei non vac-
cinati:  ´Questo  Ë  un  dato  
che non riveste interesse ed 
Ë difficile poter dare un nu-
mero reale poichÈ molte per-
sone che non risultano vacci-
nate in realt‡ hanno svilup-
pato comunque gli anticorpi 
avendo contratto la malattia 
o chiarisce il numero uno del-

la  sanit‡  pubblica  locale  -  
Quello che, invece, possia-
mo dire Ë che il 73% della po-
polazione spezzina over 18 
ha assunto una dose di vacci-
noª. 

» stata invece un flop l�ado-
zione del vaccino Novavax 
che avrebbe dovuto recupe-
rare parte del no vax spezzi-
ni che non si vaccinati per 
nulla:  ´C�era  molta  attesa  
per questo vaccino o confer-
ma il direttore generale di 
Asl5 - ma la risposta dell�u-
tenza non Ë stata importan-
te. Ad oggi soltanto 99 perso-
ne lo hanno sceltoª. 

Nel frattempo Asl 5 ha ri-
modulato gli accessi alle se-
di vaccinali della provincia. 
Nell�ex  deposito  della  Fi-
tram della Spezia i residenti 
si possono vaccinare nei gior-
ni di: lunedÏ, mercoledÏ, sa-
bato dalle 8 alle 14.

Nell�hub di Sarzana, che si 
trova  di  fronte  l�ingresso  
principale dell�ospedale San 
Bartolomeo, le programma-
zioni anti-Covid sono previ-
ste il martedÏ, giovedÏ, saba-
to dalle 8 alle 19. Controlla-
te speciale restano comun-
que tutte le scuole della pro-
vincia spezzina dove il moni-
toraggio Ë costante e l�appli-
cazione delle norme di pre-
venzione  anti-coronavirus  
severa. I contagi sono in au-
mento �

collecchia@ilsecoloxix.it
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il vicesindaco giorgi: ́ i tempi saranno rispettatiª

Ristrutturazione Rsa Mazzini,
vertice tra Comune e sindacati

´Soltanto il 33%
degli adolescenti
ha completato il ciclo
Appena 99 persone
hanno scelto
il siero Novavaxª

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

Il vicesindaco della Spezia 
Giulia Giorgi ha annunciato 
che entro giugno i lavori di 
ristrutturazione e messa a 
norma della rsa Mazzini sa-
ranno ultimati e che riapri-
ranno anche i Centri diurni. 
Nel frattempo, ieri mattina 
si Ë svolto un incontro inter-
locutorio tra i rappresentan-
ti di Asl5, Comune della Spe-
zia e sindacati  confederali  

di categoria sul tema della ri-
strutturazione della rsa Maz-
zini, attualmente attiva solo 
al 3 piano come struttura Co-
vid gestita da Coopselios. 

Cgil, Cisl e Uil hanno ri-
chiesto garanzie e tempi cer-
ti di riavvio della rsa e dei 
centri diurni, in quanto gli 
ammortizzatori sociali esau-
riranno la loro disponibilit‡ 
a giugno. I sindacati voglio-
no scongiurare esuberi o ta-
gli di ore per i lavoratori, so-

prattutto in vista della gara 
definitiva  prevista  per  il  
prossimo anno. Il direttore 
amministrativo di Asl5 Anto-
nello Mazzone e Giorgi han-
no  rassicurato  che  l�impe-
gno e la conclusione dei la-
vori di installazione infissi 
avverr‡ entro i primi giorni 
di giugno e che sono stati at-
tivati i contatti con Coopse-
lios per la riattivazione delle 
autorizzazioni e riaccredita-
menti per i Centri diurni ad 

oggi sospesi. Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto inoltre di mo-
nitorare  costantemente  le  
operazioni di adeguamento 
della struttura e si augurano 
quanto prima che pazienti e 
lavoratori possano tornare 
a pieno regime in una rsa co-
sÏ importante per la comuni-
t‡ locale. L�importante ruo-
lo socio sanitario della rsa 
Mazzini,  che  attualmente  
ospita anche due profughi 
ucraini per i quali non era 
stata trovata altra ospitali-
t‡, Ë stato ribadito con forza 
dal vice sindaco Giorgi an-
che  durate  i  lavori  della  
quarta commissione consi-
liare Sanit‡ del Comune del-
la Spezia che si Ë riunita lu-
nedÏ pomeriggio. 

Il  Comune della  Spezia,  
proprietario di due dei tre 

piani della palazzina di via-
le Alpi, ha messo a disposi-
zione 450 mila per i rifaci-
mento dei bagni, delle fine-
stre e delle altre opere ur-
genti per l�idoneit‡ ad ospi-
tare le persone. 

Giulia Giorgi ha assicura-
to che oltre la rsa riapriran-
no i Centri diurni che erano 
ospitati alla Mazzini che a 
breve torner‡ ad essere a pie-
no regime.  In  questi  mesi  
con il terzo piano della strut-
tura trasformato in rsa Co-
vid , il Mazzini ha svolto un 
ruolo fondamentale nel con-
tenimento  del  virus  nelle  
rsa del territorio che hanno 
potuto trasferire celermen-
te i loro ospiti positivi nella 
rsa spezzina. �

S. COLL.
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il bollettino

Contagi Covid,
sono 283 
i nuovi positivi
nello Spezzino

LA SPEZIA

Resta  alto  il  numero  dei  
nuovi  tamponi  positivi  in  
provincia.  Ieri  sono  stati  
283 ed Ë aumentato cosÏ il 
numero complessivo ade-
gli  spezzini  affetti  da Co-
vid-19: sono 2170. Ci sono 
inoltre 178 residenti in sor-
veglianza  attiva.  Nessun  
problema per gli ospedali 
locali dove il numero del pa-
zienti Covid continua a di-
minuire. Ieri i ricoverati era-
no in tutto 24: sette in me-
no rispetto al giorno prima. 
In Terapia Intensiva ci sono 
due malati. Venti pazienti 
si trovano nei reparti Covid 
del San Bartolomeo di Sar-
zana e quattro sono ricove-
rati  all�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. Ieri in tut-
ta  la  provincia  sono  stati  
somministrati 243 vaccini 
Pfizer e Moderna mentre le 
dosi booster sono in tutto 
134917.  Asl5  ricorda che 
per i pazienti soggetti a rea-
zioni  anafilattiche  severe  
da sostanze o farmaci o af-
fetti da particolari malattie 
quali mastocitosi, orticaria 
in fase attiva e asma grave 
non controllato, la vaccina-
zione viene eseguita in am-
biente ospedaliero protetto 
attraverso un percorso de-
dicato che prevede il coin-
volgimento  del  personale  
di Anestesia e Rianimazio-
ne. �

S. COLL.

PAOLO CAVAGNARO
DIRETTORE GENERALE
DELLȅAZIENDA SANITARIA SPEZZINA

Un pensionato si sottopone alla terza dose di vaccino anti-Covid

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :
Bonaschi, via Prione
Sarzana: 
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici: 
Padre Pio,via Fiascherino (Tellaro)
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici,(Arcola, a chiamata)
Levanto: 
Moderna, corso Italia
Val di Vara: 
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure:
Basteri
Luni:
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI
La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715

PAOLO CAVAGNARO Il direttore generale dellȅazienda sanitaria analizza il quadro provinciale

Vaccini, crollo delle terze dosi
La Asl: ´Immunizzate i bimbiª
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A
nche alla Spezia, se-
guendo il trend na-
zionale, la vaccina-
zione anti-Covid de-

stinata ai bambini Ë in affan-
no e tra gli adulti si registra 
un crollo delle terze dosi. 

In generale a far diminui-
re l�intenzione di vaccinarsi 
contro il Covid di ritardatari 
e indecisi avrebbe contribui-
to anche la gravissima situa-
zione  dell�Europa  dell�Est  
che avrebbe spostato l�atten-
zione di molti dal vaccino al-
la guerra. 

Non solo. Visto che soprat-
tutto il numero delle perso-
ne  positive  che  finisce  in  
ospedale anche alla Spezia Ë 
drasticamente calato, molti 
residenti si  sarebbero con-
vinti che ´il peggio Ë passa-
toª e pertanto il Covid non fa 

pi˘ paura. Purtroppo non Ë 
cosÏ in quanto il temibile vi-
rus Ë ancora in circolazione. 

Il  punto della situazione 
locale lo illustra il direttore 
generale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro: ´Le fasce di popola-
zione  maggiormente  a  ri-
schio  risultano abbastanza  
coperte  (71%):  dove  gli  
over 70 che hanno completa-
to la vaccinazione con tre do-
si sono il 77% e gli over 80 il 
65% - spiega il direttore ge-
nerale -. Anche la fascia de-
gli over 50 non desta partico-
lari preoccupazioni: gli uten-
ti di et‡ compresa tra i 51 e i 
60 anni risultano vaccinati 
al 60% e quelli tra i 61 e 70 
anni al 66% sempre con tre 
dosi. Diversi, invece, i dati in 
et‡ pediatrica dove  solo  il  
23% dei bambini trai 5 e gli 
11 anni ha effettuato due do-
si di vaccino e il 28% la pri-
ma dose. Sono numeri bassi 
che non ci aspettavamo e di 
cui prendiamo atto. Prose-

guiamo comunque nell�invi-
tare i genitori a far vaccinare 
i loro figli, si tratta di una tu-
tela importante per loro stes-
si e per l�intera collettivit‡ª. 

Argomento terza dose tra 
i pi˘ giovani : ´La terza dose 
per gli adolescenti prosegue 
-  dice  Cavagnaro  -  attual-
mente il 33% ha completato 
il ciclo vaccinale con tre dosi 
ma ci auguriamo possa esse-
re una percentuale destina-
ta a salire tenuto presente 
che il 74% ha fatto la prima 
dose e il 70% la seconda. Ri-
mane l�indicazione per chi  
non ha contratto il Covid a 
prenotare la terzaª.

C�Ë poi il nodo dei non vac-
cinati:  ´Questo  Ë  un  dato  
che non riveste interesse ed 
Ë difficile poter dare un nu-
mero reale poichÈ molte per-
sone che non risultano vacci-
nate in realt‡ hanno svilup-
pato comunque gli anticorpi 
avendo contratto la malattia 
o chiarisce il numero uno del-

la  sanit‡  pubblica  locale  -  
Quello che, invece, possia-
mo dire Ë che il 73% della po-
polazione spezzina over 18 
ha assunto una dose di vacci-
noª. 

» stata invece un flop l�ado-
zione del vaccino Novavax 
che avrebbe dovuto recupe-
rare parte del no vax spezzi-
ni che non si vaccinati per 
nulla:  ´C�era  molta  attesa  
per questo vaccino o confer-
ma il direttore generale di 
Asl5 - ma la risposta dell�u-
tenza non Ë stata importan-
te. Ad oggi soltanto 99 perso-
ne lo hanno sceltoª. 

Nel frattempo Asl 5 ha ri-
modulato gli accessi alle se-
di vaccinali della provincia. 
Nell�ex  deposito  della  Fi-
tram della Spezia i residenti 
si possono vaccinare nei gior-
ni di: lunedÏ, mercoledÏ, sa-
bato dalle 8 alle 14.

Nell�hub di Sarzana, che si 
trova  di  fronte  l�ingresso  
principale dell�ospedale San 
Bartolomeo, le programma-
zioni anti-Covid sono previ-
ste il martedÏ, giovedÏ, saba-
to dalle 8 alle 19. Controlla-
te speciale restano comun-
que tutte le scuole della pro-
vincia spezzina dove il moni-
toraggio Ë costante e l�appli-
cazione delle norme di pre-
venzione  anti-coronavirus  
severa. I contagi sono in au-
mento �

collecchia@ilsecoloxix.it
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Ristrutturazione Rsa Mazzini,
vertice tra Comune e sindacati

´Soltanto il 33%
degli adolescenti
ha completato il ciclo
Appena 99 persone
hanno scelto
il siero Novavaxª

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

Il vicesindaco della Spezia 
Giulia Giorgi ha annunciato 
che entro giugno i lavori di 
ristrutturazione e messa a 
norma della rsa Mazzini sa-
ranno ultimati e che riapri-
ranno anche i Centri diurni. 
Nel frattempo, ieri mattina 
si Ë svolto un incontro inter-
locutorio tra i rappresentan-
ti di Asl5, Comune della Spe-
zia e sindacati  confederali  

di categoria sul tema della ri-
strutturazione della rsa Maz-
zini, attualmente attiva solo 
al 3 piano come struttura Co-
vid gestita da Coopselios. 

Cgil, Cisl e Uil hanno ri-
chiesto garanzie e tempi cer-
ti di riavvio della rsa e dei 
centri diurni, in quanto gli 
ammortizzatori sociali esau-
riranno la loro disponibilit‡ 
a giugno. I sindacati voglio-
no scongiurare esuberi o ta-
gli di ore per i lavoratori, so-

prattutto in vista della gara 
definitiva  prevista  per  il  
prossimo anno. Il direttore 
amministrativo di Asl5 Anto-
nello Mazzone e Giorgi han-
no  rassicurato  che  l�impe-
gno e la conclusione dei la-
vori di installazione infissi 
avverr‡ entro i primi giorni 
di giugno e che sono stati at-
tivati i contatti con Coopse-
lios per la riattivazione delle 
autorizzazioni e riaccredita-
menti per i Centri diurni ad 

oggi sospesi. Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto inoltre di mo-
nitorare  costantemente  le  
operazioni di adeguamento 
della struttura e si augurano 
quanto prima che pazienti e 
lavoratori possano tornare 
a pieno regime in una rsa co-
sÏ importante per la comuni-
t‡ locale. L�importante ruo-
lo socio sanitario della rsa 
Mazzini,  che  attualmente  
ospita anche due profughi 
ucraini per i quali non era 
stata trovata altra ospitali-
t‡, Ë stato ribadito con forza 
dal vice sindaco Giorgi an-
che  durate  i  lavori  della  
quarta commissione consi-
liare Sanit‡ del Comune del-
la Spezia che si Ë riunita lu-
nedÏ pomeriggio. 

Il  Comune della  Spezia,  
proprietario di due dei tre 

piani della palazzina di via-
le Alpi, ha messo a disposi-
zione 450 mila per i rifaci-
mento dei bagni, delle fine-
stre e delle altre opere ur-
genti per l�idoneit‡ ad ospi-
tare le persone. 

Giulia Giorgi ha assicura-
to che oltre la rsa riapriran-
no i Centri diurni che erano 
ospitati alla Mazzini che a 
breve torner‡ ad essere a pie-
no regime.  In  questi  mesi  
con il terzo piano della strut-
tura trasformato in rsa Co-
vid , il Mazzini ha svolto un 
ruolo fondamentale nel con-
tenimento  del  virus  nelle  
rsa del territorio che hanno 
potuto trasferire celermen-
te i loro ospiti positivi nella 
rsa spezzina. �

S. COLL.
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Resta  alto  il  numero  dei  
nuovi  tamponi  positivi  in  
provincia.  Ieri  sono  stati  
283 ed Ë aumentato cosÏ il 
numero complessivo ade-
gli  spezzini  affetti  da Co-
vid-19: sono 2170. Ci sono 
inoltre 178 residenti in sor-
veglianza  attiva.  Nessun  
problema per gli ospedali 
locali dove il numero del pa-
zienti Covid continua a di-
minuire. Ieri i ricoverati era-
no in tutto 24: sette in me-
no rispetto al giorno prima. 
In Terapia Intensiva ci sono 
due malati. Venti pazienti 
si trovano nei reparti Covid 
del San Bartolomeo di Sar-
zana e quattro sono ricove-
rati  all�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. Ieri in tut-
ta  la  provincia  sono  stati  
somministrati 243 vaccini 
Pfizer e Moderna mentre le 
dosi booster sono in tutto 
134917.  Asl5  ricorda che 
per i pazienti soggetti a rea-
zioni  anafilattiche  severe  
da sostanze o farmaci o af-
fetti da particolari malattie 
quali mastocitosi, orticaria 
in fase attiva e asma grave 
non controllato, la vaccina-
zione viene eseguita in am-
biente ospedaliero protetto 
attraverso un percorso de-
dicato che prevede il coin-
volgimento  del  personale  
di Anestesia e Rianimazio-
ne. �
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Un pensionato si sottopone alla terza dose di vaccino anti-Covid
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Vezzano Ligure e Arcola:
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Ciao

Gianni
amico affabile e signorile ci manche-
rai tantissimo per le storiche sfide a 
tennis e per la saggia e precisa am-
ministrazione del Club.
Siamo vicini a tua moglie Simonetta 
Massari.
Tennis Club Nervi

» mancato all'affetto dei suoi cari

Willy Giunti
Lo annunciano la moglie Adriana, i fi-
gli  Susanna  con  Lio  e  Michele  con  
Mariangela, i nipoti Filippo, Tommaso 
e Anastasia.
Si ringraziano i medici del San Marti-
no per le amorevoli cure

 2021 17 marzo 2022 

Ernesto Giovanni Avegno
La moglie Maria Vespa, il figlio Iacopo 
e i nipoti.
Santa messa domenica 20 ore 11.30 
Chiesa delle Sacramentine, via Gior-
gio Byron 15

Il sorpasso di Omicron 2
In Liguria nellŽ80% dei casi
Cambiano ancora i rapporti di forza del virus: quasi scomparsa la variante Delta

DOMANDE & RISPOSTE

Bruno Viani / GENOVA

Il sorpasso era atteso, i segna-
li erano chiari da tempo: il vi-
rus che sta circolando non ha 
le  stesse  caratteristiche  di  
quello che aveva cambiato le 
nostre abitudini. E oggi, dal 
Pool del San Martino che ve-
de in campo la icacciatrice di 
variantiw Bianca Bruzzone, ar-
riva la certificazione: in Ligu-
ria, la variante Omicron2 (co-
me dire la variante della va-
riante) ha surclassato la pri-
ma Omicron arrivando a sfio-
rare l�80% dei casi e la Delta Ë 
praticamente scomparsa. La 
variante oggi dominante (si-
curamente  non  l�ultima,  in  
Israele Ë gi‡ stata sequenziata 
una  variante-chimera  che  
combina le due varianti) Ë si-
curamente molto pi  ̆pervasi-
va e rapida nella diffusione 
ma, grazie anche ai vaccini, 
nella  realt‡  clinica si  rivela  
meno letale. 

OTTO CASI SU DIECI SONO ȂOMICRON 2ȃ

Di fatto, i rapporti di forza tra 
le due varianti Omicron si so-
no ribaltati. Lo attestano i da-
ti  certificati  dall�Istituto  di  

Igiene  del  Policlinico  San  
Martino,  centro  regionale  
chiamato dal ministero a par-
tecipare  al  campionamento  
mensile per la ricerca delle va-
rianti sul territorio. Uno stu-
dio che avviene contempora-
neamente in tutte le regioni 
d�Italia alla stessa data, su un 
numero di campioni propor-
zionale  alla  popolazione.  Il  
iCovid dayw era il 7 marzo, i 
primi risultati sono stati diffu-

si ieri.
In Liguria, su 59 campioni 

sequenziati, 12 sono risultati 
di Omicron1, 47 di Omicron 
2 (il 79,66% del totale) e nes-
suno di variante Delta; per fa-
re un raffronto, a febbraio il 
rapporto  era  esattamente  
l�opposto: su 55 casi, 46 Omi-
cron 1, 8 Omicron 2 e un caso 
residuo di Delta.

La crescita delle varianti, e 
ancora pi˘ della Omicron 2, 

viaggia di pari passo con la ri-
salita del numero dei contagi: 
tornano  cosÏ  sopra  quota  
15.000  i  casi  Covid  attual-
mente presenti in Liguria. Pi  ̆
precisamente  sono  15.117,  
in crescita di 591 unit‡ rispet-
to al giorno precedente.

Nelle sole ultime 24 ore, so-
no stati rilevati altri 1.527 ca-
si, a fronte di 11.137 tampo-
ni, di cui 3.472 molecolari e 
7.665 antigenici. Il tasso di po-

sitivit‡ sale cosÏ al 14,12%. 
Il bollettino ufficiale della 

Regione Liguria fornisce co-
me sempre anche i dati pro-
vincia per provincia. Nel det-
taglio: sono 862 i nuovi positi-
vi in nella citt‡ metropolitana 
di Genova, di cui 706 in Asl 3 
genovese e 156 in Asl 4 Chia-
varese,  283  nella  provincia  
della Spezia, 258 in quella di 
Savona e 167 in quella di Im-
peria. A questi numeri si ag-
giungono  altri  due  positivi  
non sono residenti in Liguria. 

Da inizio pandemia, in re-
gione  sono  stati  riscontrati  
363.155  casi,  a  fronte  di  
2.327.096 tamponi molecola-
ri e 2.609.922 test rapidi anti-
genici. Quattro i nuovi deces-
si riportati nel bollettino di og-
gi,  per  un totale che sale a 
5.163: avevano un'et‡ com-
presa tra 69 e 85 anni. Cala-
no, invece, i ricoverati e que-
sto Ë il dato pi˘ incoraggian-
te: quattro meno del giorno 
precedente, ne restano 248. 
Di questi, 11 sono in terapia 
intensiva, dato invariato. So-
no 132 pi˘ di 24 ore fa le per-
sone in isolamento domicilia-
re, che salgono a 13.452, e 66 
in pi˘ quelle in sorveglianza 
attiva, che salgono a 1.751. 
Registrati 977 nuovi guariti 
per  un  totale  che  sale  a  
342.875. Nelle ultime 24 ore 
sono  stati  effettuati  2.374  
nuovi vaccini, per un totale 
che sale a 3.432.945. Il primo 
ciclo Ë  stato completato da 
1.201.427  persone,  pari  al  
79,57%  dei  residenti  e  
all'86,8% degli over 12. Alme-
no una dose Ë stata ricevuta 
da 1.279.382 persone. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P
erchÈ  la  variante  
Omicron 2 si diffon-
de di pi˘ rispetto a 
Omicron 1? La coper-

tura del vaccino Ë alta? Ci sa-
ranno altre varianti? A que-
sta e altre domande rispon-
de Andrea Orsi, docente di 
Igiene all�Universit‡ di Geno-
va, medico e ricercatore del 
San Martino, nello staff del 
professor Giancarlo  Icardi,  
referente unico per la Ligu-
ria dell�Istituto Superiore di 
Sanit‡.
1 Cosa Ë Omicron 2?

´Fa parte  delle  tre  sorelle 
della  variante  Omicron:  
Omicron 1, Omicron 1.1 e 
Omicron 2ª.
2 Quali sono le differen-

ze tra Omicron 1 e Omi-
cron 2? 
´Le  differenze  sono  nella  
parte genetica del virus: ha 
alcune mutazioni in Comu-
ne con la variante Omicron 

e altre 28 mutazioni che la 
contraddistinguono.  Alcu-
ni chiamano Omicron 2, la 
variante invisibile dal mo-
mento che, per essere sco-
perta, ha spesso bisogno di 
un sequenziamento comple-
toª.
3 Si diffonde pi  ̆rapida-

mente? 
´Gi‡ pi  ̆di un mese fa aveva 
un vantaggio di riproduzio-
ne rispetto alla variante 1 
che ora Ë stata soppiantata: 
in Liguria siamo all�80% di 
Omicron 2 e al 20 di Omi-
cron 1: 47 sequenziamenti 
su 60. Un mese fa eravamo 
all�85% di Omicron 1 e al 
15% di Omicron 2. Il dato li-
gure sar‡ pi  ̆o meno lo stes-
so a livello nazionaleª. 
4 E la variante Delta? 

´Ora Ë scomparsa, in Ligu-
ria non Ë stato sequenziato 
nemmeno un caso, ma gi‡ il 
mese scorso eravamo sotto 
il 2%ª. 
5 Omicron 2 Ë pi  ̆ag-

gressiva? 
´Non ci sono particolari dif-
ferenze dal punto di vista cli-
nico, ma si trasmette di pi˘: 

una persona puÚ contagiar-
ne  fino  a  cinque,  mentre  
con Omicron 1 il rapporto 
era di uno a tre. Va ricorda-
to che le tre dosi di vaccino 
proteggono sia da Omicron 
1 che da Omicron 2ª. 
6 Il vaccino protegge an-

che da Omicron 2? 
´La protezione dei vaccini, 
sempre con le tre dosi, Ë ri-
masta invariata nei confron-
ti delle forme grave di Co-
vid, quelle che richiedono il 
ricovero in ospedale. Nella 
forma sintomatica con feb-
bre e raffreddore, i vaccini 
hanno perso, come era pre-
vedibile, un po� di efficacia 
nei  confronti  del  virus.  Si  
puÚ dire che la protezione Ë 
scesa fino al 20%, ecco per-
chÈ nelle ultime settimane 
sono aumentati i positivi e 
le forme sintomatiche lievi 
in persone con le tre dosi. Bi-
sogna sottolineare che, nel-
le ultime settimane, ci sono 
anche tante persone con l�in-
fluenza e con sindromi re-
spiratorie di  stagione. Co-
me dire, non Ë sempre Co-
vid, circolano anche altri vi-

rus, come Ë sempre statoª. 
7 Ci sar‡ presto una nuo-

va ondata di Covid? 
´Non credo proprio. Il dato 
pi˘ importante, ossia quel-
lo dei ricoveri in ospedale Ë 
in  continua  diminuzione,  
sia nei reparti di Media in-
tensit‡ che nelle Terapie in-
tensive: la fase endemica Ë 
vicina e, come gi‡ detto, do-
vremo convivere con il vi-
rus. Questi risultati sono sta-
ti raggiunti grazie alla cam-
pagna di vaccinazioneª. 
8 Ci  saranno  altre  va-

rianti? 
´I virus mutano per defini-
zione e quasi  sicuramente 
avremo  altre  varianti,  ma  
non sappiamo ancora quan-
do e  dove.  Sicuramente Ë  
pi  ̆probabile che si sviluppi-
no nei  Paesi  dove ci  sono 
meno vaccinati e questo fa-
vorisce la diffusione del vi-
rus. In Italia, come gi‡ due 
anni fa e l�anno scorso, ci av-
viciniamo a uno scenario di 
tipo estivo con una circola-
zione del virus che sar‡ mol-
to bassaª. �
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Dal 1∞ aprile il Super Green 
pass scomparir‡ dal vocabo-
lario dell�era pandemica. Re-
gioni e governo sono d�accor-
do, nel decreto che il Cdm va-
rer‡ oggi, con la road map del-
la normalizzazione il certifi-
cato rilasciato solo a chi Ë in 
regola con i vaccini non sar‡ 
pi˘ richiesto agli over 50 per 
recarsi al lavoro e a tutti gli al-
tri per andare allo stadio, al ci-
nema, al teatro o a vedere un 
concerto, salire su bus, me-
tro, treni aerei e navi, allenar-
si in piscina o in palestra. Tut-
te situazioni in cui baster‡ la 
versione basica del certifica-
to, rilasciata anche con il solo 
tampone,  che  non  sarebbe  
pi  ̆richiesta per sedere al bar 
o al ristorante all�aperto. Re-
sta da decidere se eliminare il 
Green pass base per entrare 
nei negozi, che per rilanciare 
il turismo la Lega vorrebbe 
cancellare anche dagli hotel 
dove ora Ë richiesta la versio-
ne rafforzata. 

La Conferenza delle regio-
ni ieri ha stilato un documen-
to nel quale si chiede o e il go-
verno Ë pronto ad accettare - 
di mantenere l�obbligo delle 
Ffp2  nei  luoghi  al  chiuso,  
mezzi di trasporto compresi 
e anche all�aperto, in caso di 
assembramento di pi  ̆perso-
ne, come ad esempio negli  
stadi. Dove la capienza sar‡ 
portata  al  100%  (forse  gi‡  
dal 24 di questo mese per Ita-
lia-Macedonia)  mentre  nei  
palazzetti  salir‡  dal  60  al  
75%. Al lavoro per le regioni 
dovrebbe bastare la masche-
rina chirurgica ma qui, come 
sottolineato nel documento, 
sorge  un  problema,  perchÈ  
con la fine il 31 marzo dello 
stato di  emergenza,  le  ma-
scherine chirurgiche cessano 
di  essere  classificate  come  
strumenti  di  protezione.  Il  
che vorrebbe dire che dovran-
no essere sostituite con le ben 
pi˘ costose Ffp2. I presidenti 
regionali chiedono di proro-
gare l�uso delle mascherine 
low cost e anche questo do-
vrebbe essere accolto nel de-
creto. �
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Ciao

Gianni
amico affabile e signorile ci manche-
rai tantissimo per le storiche sfide a 
tennis e per la saggia e precisa am-
ministrazione del Club.
Siamo vicini a tua moglie Simonetta 
Massari.
Tennis Club Nervi

» mancato all'affetto dei suoi cari

Willy Giunti
Lo annunciano la moglie Adriana, i fi-
gli  Susanna  con  Lio  e  Michele  con  
Mariangela, i nipoti Filippo, Tommaso 
e Anastasia.
Si ringraziano i medici del San Marti-
no per le amorevoli cure

 2021 17 marzo 2022 

Ernesto Giovanni Avegno
La moglie Maria Vespa, il figlio Iacopo 
e i nipoti.
Santa messa domenica 20 ore 11.30 
Chiesa delle Sacramentine, via Gior-
gio Byron 15

Il sorpasso di Omicron 2
In Liguria nellŽ80% dei casi
Cambiano ancora i rapporti di forza del virus: quasi scomparsa la variante Delta

DOMANDE & RISPOSTE

Bruno Viani / GENOVA

Il sorpasso era atteso, i segna-
li erano chiari da tempo: il vi-
rus che sta circolando non ha 
le  stesse  caratteristiche  di  
quello che aveva cambiato le 
nostre abitudini. E oggi, dal 
Pool del San Martino che ve-
de in campo la icacciatrice di 
variantiw Bianca Bruzzone, ar-
riva la certificazione: in Ligu-
ria, la variante Omicron2 (co-
me dire la variante della va-
riante) ha surclassato la pri-
ma Omicron arrivando a sfio-
rare l�80% dei casi e la Delta Ë 
praticamente scomparsa. La 
variante oggi dominante (si-
curamente  non  l�ultima,  in  
Israele Ë gi‡ stata sequenziata 
una  variante-chimera  che  
combina le due varianti) Ë si-
curamente molto pi  ̆pervasi-
va e rapida nella diffusione 
ma, grazie anche ai vaccini, 
nella  realt‡  clinica si  rivela  
meno letale. 

OTTO CASI SU DIECI SONO ȂOMICRON 2ȃ

Di fatto, i rapporti di forza tra 
le due varianti Omicron si so-
no ribaltati. Lo attestano i da-
ti  certificati  dall�Istituto  di  

Igiene  del  Policlinico  San  
Martino,  centro  regionale  
chiamato dal ministero a par-
tecipare  al  campionamento  
mensile per la ricerca delle va-
rianti sul territorio. Uno stu-
dio che avviene contempora-
neamente in tutte le regioni 
d�Italia alla stessa data, su un 
numero di campioni propor-
zionale  alla  popolazione.  Il  
iCovid dayw era il 7 marzo, i 
primi risultati sono stati diffu-

si ieri.
In Liguria, su 59 campioni 

sequenziati, 12 sono risultati 
di Omicron1, 47 di Omicron 
2 (il 79,66% del totale) e nes-
suno di variante Delta; per fa-
re un raffronto, a febbraio il 
rapporto  era  esattamente  
l�opposto: su 55 casi, 46 Omi-
cron 1, 8 Omicron 2 e un caso 
residuo di Delta.

La crescita delle varianti, e 
ancora pi˘ della Omicron 2, 

viaggia di pari passo con la ri-
salita del numero dei contagi: 
tornano  cosÏ  sopra  quota  
15.000  i  casi  Covid  attual-
mente presenti in Liguria. Pi  ̆
precisamente  sono  15.117,  
in crescita di 591 unit‡ rispet-
to al giorno precedente.

Nelle sole ultime 24 ore, so-
no stati rilevati altri 1.527 ca-
si, a fronte di 11.137 tampo-
ni, di cui 3.472 molecolari e 
7.665 antigenici. Il tasso di po-

sitivit‡ sale cosÏ al 14,12%. 
Il bollettino ufficiale della 

Regione Liguria fornisce co-
me sempre anche i dati pro-
vincia per provincia. Nel det-
taglio: sono 862 i nuovi positi-
vi in nella citt‡ metropolitana 
di Genova, di cui 706 in Asl 3 
genovese e 156 in Asl 4 Chia-
varese,  283  nella  provincia  
della Spezia, 258 in quella di 
Savona e 167 in quella di Im-
peria. A questi numeri si ag-
giungono  altri  due  positivi  
non sono residenti in Liguria. 

Da inizio pandemia, in re-
gione  sono  stati  riscontrati  
363.155  casi,  a  fronte  di  
2.327.096 tamponi molecola-
ri e 2.609.922 test rapidi anti-
genici. Quattro i nuovi deces-
si riportati nel bollettino di og-
gi,  per  un totale che sale a 
5.163: avevano un'et‡ com-
presa tra 69 e 85 anni. Cala-
no, invece, i ricoverati e que-
sto Ë il dato pi˘ incoraggian-
te: quattro meno del giorno 
precedente, ne restano 248. 
Di questi, 11 sono in terapia 
intensiva, dato invariato. So-
no 132 pi˘ di 24 ore fa le per-
sone in isolamento domicilia-
re, che salgono a 13.452, e 66 
in pi˘ quelle in sorveglianza 
attiva, che salgono a 1.751. 
Registrati 977 nuovi guariti 
per  un  totale  che  sale  a  
342.875. Nelle ultime 24 ore 
sono  stati  effettuati  2.374  
nuovi vaccini, per un totale 
che sale a 3.432.945. Il primo 
ciclo Ë  stato completato da 
1.201.427  persone,  pari  al  
79,57%  dei  residenti  e  
all'86,8% degli over 12. Alme-
no una dose Ë stata ricevuta 
da 1.279.382 persone. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P
erchÈ  la  variante  
Omicron 2 si diffon-
de di pi˘ rispetto a 
Omicron 1? La coper-

tura del vaccino Ë alta? Ci sa-
ranno altre varianti? A que-
sta e altre domande rispon-
de Andrea Orsi, docente di 
Igiene all�Universit‡ di Geno-
va, medico e ricercatore del 
San Martino, nello staff del 
professor Giancarlo  Icardi,  
referente unico per la Ligu-
ria dell�Istituto Superiore di 
Sanit‡.
1 Cosa Ë Omicron 2?

´Fa parte  delle  tre  sorelle 
della  variante  Omicron:  
Omicron 1, Omicron 1.1 e 
Omicron 2ª.
2 Quali sono le differen-

ze tra Omicron 1 e Omi-
cron 2? 
´Le  differenze  sono  nella  
parte genetica del virus: ha 
alcune mutazioni in Comu-
ne con la variante Omicron 

e altre 28 mutazioni che la 
contraddistinguono.  Alcu-
ni chiamano Omicron 2, la 
variante invisibile dal mo-
mento che, per essere sco-
perta, ha spesso bisogno di 
un sequenziamento comple-
toª.
3 Si diffonde pi  ̆rapida-

mente? 
´Gi‡ pi  ̆di un mese fa aveva 
un vantaggio di riproduzio-
ne rispetto alla variante 1 
che ora Ë stata soppiantata: 
in Liguria siamo all�80% di 
Omicron 2 e al 20 di Omi-
cron 1: 47 sequenziamenti 
su 60. Un mese fa eravamo 
all�85% di Omicron 1 e al 
15% di Omicron 2. Il dato li-
gure sar‡ pi  ̆o meno lo stes-
so a livello nazionaleª. 
4 E la variante Delta? 

´Ora Ë scomparsa, in Ligu-
ria non Ë stato sequenziato 
nemmeno un caso, ma gi‡ il 
mese scorso eravamo sotto 
il 2%ª. 
5 Omicron 2 Ë pi  ̆ag-

gressiva? 
´Non ci sono particolari dif-
ferenze dal punto di vista cli-
nico, ma si trasmette di pi˘: 

una persona puÚ contagiar-
ne  fino  a  cinque,  mentre  
con Omicron 1 il rapporto 
era di uno a tre. Va ricorda-
to che le tre dosi di vaccino 
proteggono sia da Omicron 
1 che da Omicron 2ª. 
6 Il vaccino protegge an-

che da Omicron 2? 
´La protezione dei vaccini, 
sempre con le tre dosi, Ë ri-
masta invariata nei confron-
ti delle forme grave di Co-
vid, quelle che richiedono il 
ricovero in ospedale. Nella 
forma sintomatica con feb-
bre e raffreddore, i vaccini 
hanno perso, come era pre-
vedibile, un po� di efficacia 
nei  confronti  del  virus.  Si  
puÚ dire che la protezione Ë 
scesa fino al 20%, ecco per-
chÈ nelle ultime settimane 
sono aumentati i positivi e 
le forme sintomatiche lievi 
in persone con le tre dosi. Bi-
sogna sottolineare che, nel-
le ultime settimane, ci sono 
anche tante persone con l�in-
fluenza e con sindromi re-
spiratorie di  stagione. Co-
me dire, non Ë sempre Co-
vid, circolano anche altri vi-

rus, come Ë sempre statoª. 
7 Ci sar‡ presto una nuo-

va ondata di Covid? 
´Non credo proprio. Il dato 
pi˘ importante, ossia quel-
lo dei ricoveri in ospedale Ë 
in  continua  diminuzione,  
sia nei reparti di Media in-
tensit‡ che nelle Terapie in-
tensive: la fase endemica Ë 
vicina e, come gi‡ detto, do-
vremo convivere con il vi-
rus. Questi risultati sono sta-
ti raggiunti grazie alla cam-
pagna di vaccinazioneª. 
8 Ci  saranno  altre  va-

rianti? 
´I virus mutano per defini-
zione e quasi  sicuramente 
avremo  altre  varianti,  ma  
non sappiamo ancora quan-
do e  dove.  Sicuramente Ë  
pi  ̆probabile che si sviluppi-
no nei  Paesi  dove ci  sono 
meno vaccinati e questo fa-
vorisce la diffusione del vi-
rus. In Italia, come gi‡ due 
anni fa e l�anno scorso, ci av-
viciniamo a uno scenario di 
tipo estivo con una circola-
zione del virus che sar‡ mol-
to bassaª. �
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Dal 1∞ aprile il Super Green 
pass scomparir‡ dal vocabo-
lario dell�era pandemica. Re-
gioni e governo sono d�accor-
do, nel decreto che il Cdm va-
rer‡ oggi, con la road map del-
la normalizzazione il certifi-
cato rilasciato solo a chi Ë in 
regola con i vaccini non sar‡ 
pi˘ richiesto agli over 50 per 
recarsi al lavoro e a tutti gli al-
tri per andare allo stadio, al ci-
nema, al teatro o a vedere un 
concerto, salire su bus, me-
tro, treni aerei e navi, allenar-
si in piscina o in palestra. Tut-
te situazioni in cui baster‡ la 
versione basica del certifica-
to, rilasciata anche con il solo 
tampone,  che  non  sarebbe  
pi  ̆richiesta per sedere al bar 
o al ristorante all�aperto. Re-
sta da decidere se eliminare il 
Green pass base per entrare 
nei negozi, che per rilanciare 
il turismo la Lega vorrebbe 
cancellare anche dagli hotel 
dove ora Ë richiesta la versio-
ne rafforzata. 

La Conferenza delle regio-
ni ieri ha stilato un documen-
to nel quale si chiede o e il go-
verno Ë pronto ad accettare - 
di mantenere l�obbligo delle 
Ffp2  nei  luoghi  al  chiuso,  
mezzi di trasporto compresi 
e anche all�aperto, in caso di 
assembramento di pi  ̆perso-
ne, come ad esempio negli  
stadi. Dove la capienza sar‡ 
portata  al  100%  (forse  gi‡  
dal 24 di questo mese per Ita-
lia-Macedonia)  mentre  nei  
palazzetti  salir‡  dal  60  al  
75%. Al lavoro per le regioni 
dovrebbe bastare la masche-
rina chirurgica ma qui, come 
sottolineato nel documento, 
sorge  un  problema,  perchÈ  
con la fine il 31 marzo dello 
stato di  emergenza,  le  ma-
scherine chirurgiche cessano 
di  essere  classificate  come  
strumenti  di  protezione.  Il  
che vorrebbe dire che dovran-
no essere sostituite con le ben 
pi˘ costose Ffp2. I presidenti 
regionali chiedono di proro-
gare l�uso delle mascherine 
low cost e anche questo do-
vrebbe essere accolto nel de-
creto. �
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Ë scesa fino al 20%
anche per 
le terze dosi ª

1.572
i nuovi contagiati
in Liguria
su 3.472 tamponi
e 7.665 test rapidi

Lȅemergenza coronavirus

Guido Filippi / GENOVA

Andrear Orsi dellȅUniversit‡ di Genova spiega gli scenari liguri:
´Nei prossimi mesi sicuramente ci saranno altre mutazioniª

´Trasmissione pi˘ rapida
Una persona positiva
puÚ contagiarne cinqueª

Il laboratorio di analisi Covid del San Martino  FORNETTI

Il centro tamponi di Cornigliano a Genova  PAMBIANCHI

ANDREA ORSI
DOCENTE DI IGIENE
UNIVERSIT¿ DI GENOVA

4
i decessi trasmessi ieri
al ministero
La pi˘ giovane aveva
69 anni a Villa Scassi
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La Spezia

LA SPEZIA

Nel 2020 il porto della Spezia si
è confermato tra i principali por-
ti italiani per traffico internazio-
nale di merce in container, ma è
stato anche quello che più di al-
tri ha sofferto l’impatto del co-
vid. A tracciare un bilancio de-
gli effetti della pandemia sullo
scalo spezzino e i principali por-
ti italiani è l’Istat, che ha analiz-
zato i dati del trasporto maritti-
mo di merci e passeggeri evi-
denziando come lo scalo mer-
cantile del levante ligure abbia
visto sensibilmente ridotti i traf-
fici a causa del lockdown.
L’Istituto nazionale di statistica
spiega infatti che due anni fa il
porto della Spezia si è conferma-
to tra i cinque scali nazionali per
traffico internazionale di merce
in container, piazzandosi al ter-
zo posto dopo Genova e Gioia
Tauro e prima di Livorno e Trie-
ste: ma se il porto di Genova è
rimasto su livelli analoghi agli
anni passati e quello di Gioia
Tauro ha incrementato del

24,4% la quantità di merci in
container, il porto della Spezia
ha registrato un calo significati-
vo, pari al 30,6% rispetto all’an-
no precedente. Una leadership
salda, quella del porto di Geno-
va per le merci containerizzate:
lo scalo ha registrato già nel
quarto trimestre 2020 una cre-

scita ben oltre i livelli di traffico
del 2019. A pesare invece
sull’andamento dello scalo diret-
to dall’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure orientale è
soprattutto la forte riduzione
dei traffici da e per la Cina, uno
dei principali partner commer-
ciali dello scalo spezzino, a cau-
sa del lockdown: l’Istat sottoli-
nea infatti come «l’impatto più
evidente del covid-19 riguarda i
porti di Trieste, Spezia e Geno-
va e si manifesti nella diminuzio-
ne delle merci trasportate in
container provenienti dalla Cina
(solo arrivi) soprattutto a partire
dal secondo trimestre 2020, an-
che come conseguenza del fat-
to che il blocco dei porti cinesi
è avvenuto nel mese di gennaio
e che il ‘transit-time’ per la mer-
ce sulla rotta Cina-Italia è di ol-
tre un mese». Crollo verticale –
ma non poteva essere altrimen-
ti – anche per quanto riguarda il
trasporto dei passeggeri: il co-

vid ha fermato il trend di forte
crescita dello scalo spezzino,
che ora punta al rilancio. «Il
2019 è stato l’anno di massima
espansione delle crociere ma il
2020 ha interrotto il trend positi-
vo e le prospettive di crescita
del settore – scrive l’Istat in me-
rito al quadro nazionale –. I dati
evidenziano un quadro davvero
sconfortante, con un crollo del
numero dei passeggeri movi-
mentati del 93,9% in un solo an-
no (da 8,8 milioni a 536mila;
ndr). La riduzione delle toccate
nei porti e dei tour nelle città e
le limitazioni per il contenimen-
to dei contagi hanno contribui-
to alla diminuzione dei consumi
derivanti dai passeggeri in tran-
sito che scelgono di fare le
escursioni giornaliere tipiche
delle soste delle crociere». A li-
vello nazionale nel 2020 la quan-
tità di merci imbarcate e sbarca-
te nei porti italiani si è ridotta
del 7,6% rispetto all’anno prece-
dente, con il sistema dei porti
italiani che conferma la secon-
da piazza nell’Ue per quantità di
merce trasportata.

mat.mar.

Un lavoratore del porto immortalato
mentre movimenta una gru a decine
di metri di altezza (foto di archivio)

Il Golfo e la pandemia

La mannaia del Covid sul traffico container
Genova tiene, ma il nostro scalo è penalizzato
Questa la fotografia dell’Istat. A pesare la forte riduzione degli scambi con la Cina. Crollo verticale anche per il trasporto passeggeri

IL TREND NAZIONALE

Nel 2020 la quantità
di merci imbarcate
e sbarcate nei porti
della penisola
si è ridotta del 7,6%
rispetto al 2021

2 Le vittime
Quattro i morti: avevano
un’età compresa tra 69 e 85
anni. I decessi da inizio
pandemia sono 5163. In
isolamento domiciliare ci sono
13452 persone, 132 in più
rispetto al giorno precedente,
e in sorveglianza attiva ce ne
sono 1751

BOLLETTINO MEDICO

Crescono i positivi
Altri quattro decessi
Attualmente i malati di Covid
nelle quattro province liguri
superano quota quindicimila

1 Tasso di positività a 14,11
Continuano ad aumentare i
positivi al Covid in Liguria che
sono tornati sopra quota 15
mila. Attualmente i malati sono
15117, 591 più di martedì. I
nuovi casi sono 1572 su 11137
tamponi (3472 molecolari e
7665 test antigenici). Il tasso
di positività è del 14,11%

3 Per provincia
I nuovi positivi sono 706 a
Genova, 283 nello Spezzino,
258 nel Savonese, 167
nell’Imperiese, 156 nel Tigullio.
I guariti sono 977. Gli
ospedalizzati sono 248, 4
meno di ieri. Tra i ricoverati 11
sono in terapia intensiva,
come martedì

Vieni a scoprire 
le nuove linee guida. 

RINNOVO  
SCONTO IN FATTURA 50% 

E NUOVO BONUS 75% 
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